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Torino,  lì   14 gennaio 2021 

Circolare    3/2021:  Legge di Bilancio 2021 e Decreto Milleproroghe 

 

 

 

 

 

Gentile Cliente, 

con la presente La informiamo che è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Finanziaria 2021 (la c.d. 

“Legge di bilancio 2021”), contenente una serie di interessanti novità fiscali, in vigore dall’1.1.2021 di cui si 

illustrano sinteticamente i principali provvedimenti e di quelli del Decreto Milleproroghe. 

IMMOBILI 

BONUS RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

E’ prorogato dal 31.12.2020 al 31.12.2021 il termine entro il quale devono essere sostenute le spese 

relative agli interventi di riqualificazione energetica di cui all’art. 1, commi da 344 a 347, Finanziaria 

2007 per poter fruire della detrazione del 65% - 50%. 

BONUS RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO 

E’ prorogato dal 31.12.2020 al 31.12.2021 il termine entro il quale devono essere sostenute le spese 

relative agli interventi di recupero del patrimonio edilizio per fruire della detrazione di cui all’art. 16-

bis, TUIR nella misura del 50%, sull’importo massimo di € 96.000 
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BONUS MOBILI 

E’ confermato anche per il 2021 il c.d. “bonus mobili”. In particolare, la detrazione del 50% può essere 

fruita dai soggetti che nel 2021 sostengono spese per l’acquisto di mobili e/o grandi elettrodomestici di 

categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di interventi di recupero del 

patrimonio edilizio iniziati dall’1.1.2020 

BONUS FACCIATE 

E’ confermato anche per il 2021 il c.d. “bonus facciate”, pari al 90% delle spese sostenute per 

interventi edilizi sulle strutture opache della facciata, su balconi / fregi / ornamenti, inclusi quelli di 

sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero / restauro della facciata esterna degli edifici 

ubicati in zona A (centri storici) o B (totalmente o parzialmente edificate) di cui al DM n. 1444/68. 

BONUS IDRICO 

È introdotto il nuovo “bonus idrico”, a favore delle persone fisiche residenti in Italia, pari a € 1.000 per 

ciascun beneficiario, fino ad esaurimento del fondo stanziato a tal fine (€ 20 milioni), da utilizzare 

entro il 31.12.2021, per interventi di  

- sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;  

- sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria / soffioni doccia / colonne doccia esistenti 

con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d’acqua 

SUPERBONUS 110% 

Modificando l’art. 119, DL n. 34/2020 che disciplina la detrazione del 110% è ora disposto che:  

���� la detrazione spettante per gli interventi “trainanti” di riqualificazione energetica e di riduzione 

del rischio sismico (commi 1 e 4 del citato art. 119) è riconosciuta per le spese sostenute fino al 

30.6.2022.  

���� per gli interventi eseguiti da:  

- condomini;  

- persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa / lavoro autonomo, con 

riferimento agli interventi su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente 

accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più 

persone fisiche;  

nel caso in cui al 30.6.2022 i lavori siano stati effettuati per almeno il 60% dell’intervento 

complessivo, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31.12.2022 

E’ previsto che la detrazione del 110% può essere fruita anche per gli interventi effettuati dalle persone 

fisiche, al di fuori dell’esercizio dell’attività d’impresa / lavoro autonomo, con riferimento agli 

interventi su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti 

da un unico proprietario o in comproprietà. Anche in tal caso la detrazione è fruibile con riferimento 

agli interventi realizzati al massimo su 2 unità immobiliari. 

BONUS VERDE 

E’ disposta la proroga per il 2021 del c.d. “bonus verde”, ossia della detrazione IRPEF del 36%, su 

una spesa massima di € 5.000 per unità immobiliare ad uso abitativo, fruibile dal proprietario / 

detentore dell’immobile sul quale sono effettuati interventi di:  

- “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze 

o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi;  

- realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili  
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FAMIGLIE E CONSUMATORI  

ASSEGNO UNICO PER FIGLI  

Sono stanziati i fondi per ridisegnare le misure di sostegno per le famiglie in favore di un assegno 

unico e universale, modulato in base all’Isee, per ciascun figlio under 21 a partire da luglio 2021 

MADRI SOLE CON FIGLI DISABILI 

Alle madri disoccupate o monoreddito facenti parte di nuclei familiari monoparentali con figli a carico 

aventi una disabilità riconosciuta in misura non inferiore al 60%, è concesso un contributo mensile 

massimo di 500 euro netti, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, entro i limiti di spesa previsti 

BONUS BEBE’ 

L’assegno di natalità (bonus bebè ex art. 1, c. 125 L. 190/2014) è riconosciuto anche per ogni figlio 

nato o adottato dal 1.01.2021 al 31.12.2021 e viene calcolato in base all’Isee 

BONUS NIDO 

Il bonus asilo nido viene rinnovato nel 2021 e rimodulato in base all’Isee 

PREMIO ALLA NASCITA 

L’incentivo una tantum da 800 euro per le future mamme corrisposto dal settimo mese di gravidanza 

sarà garantito fino all’arrivo dell’assegno unico per i figli, annunciato a partire da luglio 2021 

BONUS VACANZE 

E’ stato rinnovato fino al 30.06.2021 

SPESE VETERINARIE 

 E’ stata aumentata da € 500 ad € 550 la detrazione delle spese veterinarie (la franchigia di € 129,11) 

VOUCHER OCCHIALI A VISTA 

E’ prevista, in favore dei membri di nuclei familiari con un valore dell’indicatore ISEE non superiore a 

10.000, l’erogazione di un voucher una tantum di importo pari a 50 euro per l’acquisto di occhiali da 

vista ovvero di lenti a contatto correttive 

BONUS ABBONAMENTI A QUOTIDIANI, RIVISTE E PERIODICI 

Al fine di sostenere l’accesso delle famiglie a basso reddito ai servizi informativi, in via sperimentale 

per gli anni 2021 e 2022, ai nuclei familiari con un valore Isee inferiore a 20.000 euro che beneficiano 

del voucher per l’acquisizione dei servizi di connessione alla rete internet in banda ultra larga e dei 

relativi dispositivi elettronici, è riconosciuto un contributo aggiuntivo, dell’importo massimo di 100 

euro, sotto forma di sconto sul prezzo di vendita di abbonamenti a quotidiani, riviste o periodici, anche 

in formato digitale, entro il limite massimo di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

Il contributo è utilizzabile per acquisti effettuati on line ovvero presso gli esercenti attività commerciali 

che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici, secondo 

le modalità operative stabilite, per quanto compatibili, del D.Mise 7.08.2020. 

BONUS ACQUISTO VEICOLI ELETTRICI 

Ai soggetti appartenenti a nuclei familiari con Isee inferiore a euro 30.000 che acquistano in Italia, 

entro il 31.12.2021 veicoli nuovi di fabbrica alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di potenza 

inferiore o uguale a 150 kW, di categoria M1, che abbiano un prezzo risultante dal listino prezzi 

ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a euro 30.000 al netto dell’Iva, è riconosciuto 

un contributo, nel limite di spesa previsto e fino ad esaurimento delle risorse, alternativo e non 

cumulabile con altri contributi statali previsti dalla normativa vigente, nella misura del 40% delle spese 

sostenute e rimaste a carico dell’acquirente. 
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FISCO ED IMPRESE  

IVA 10% PIATTI PRONTI DA ASPORTO 

La nozione di preparazioni alimentari di cui al n. 80) della tabella A, parte III, allegata al Dpr 

633/1972, alle cui cessioni si applica l’aliquota Iva ridotta al 10%, deve essere interpretata nel senso 

che in essa rientrano anche le cessioni di piatti pronti e di pasti che siano stati cotti, arrostiti, fritti o 

altrimenti preparati in vista del loro consumo immediato, della loro consegna a domicilio o 

dell’asporto. 

CONTRIBUTO AL LOCATORE PER LA RIDUZIONE DEL CANONE DI LOCAZIONE 

Per l’anno 2021 al locatore di un immobile adibito a uso abitativo, situato in un Comune ad alta 

tensione abitativa, che costituisca l’abitazione principale del locatario, in caso di riduzione dell’importo 

del contratto di locazione è riconosciuto, nel limite massimo di spesa previsto, un contributo a fondo 

perduto fino al 50% della riduzione del canone, entro il limite massimo annuo di 1.200 euro per 

ciascun locatore. 

Ai fini del riconoscimento del contributo, il locatore comunica, in via telematica, all’Agenzia delle 

Entrate la rinegoziazione del canone di locazione e ogni altra informazione utile ai fini dell’erogazione 

del contributo 

DIVIETO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA PER PRESTAZIONI SANITARIE 

E’ prorogato al 2021 il divieto di emissione di fatture elettroniche mediante SdI per i soggetti che 

trasmettono i dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi 

precompilata. 

Tale divieto si ritiene esteso anche ai soggetti che effettuano prestazioni sanitarie nei confronti di 

persone fisiche, anche se non sono tenuti all’invio dei dati al sistema STS 

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI NON QUOTATE 

La facoltà di rideterminare il valore d’acquisto è prorogata ai terreni edificabili e con destinazione 

agricola e alle partecipazioni non quotate possedute al 1.01.2021, mediante pagamento di un’imposta 

sostitutiva pari all’11%. 

Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a 

decorrere dalla data del 30.06.2021. 

La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la predetta data del 

30.06.2021. 

CREDITO DI IMPOSTA PUBBLICITA’  

Per gli anni 2021 e 2022 il credito d’imposta di cui all’art. 57bis D.L. 50/2017 è concesso, ai medesimi 

soggetti ivi previsti, nella misura unica del 50% del valore degli investimenti pubblicitari effettuati sui 

giornali quotidiani e periodici, anche in formato digitale, entro il limite massimo di 50 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2021e 2022. 

Ai fini della concessione del credito d’imposta si applicano le disposizioni vigenti. 

Per gli anni 2021 e 2022, gli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore 

della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici e alle imprese di distribuzione della stampa che 

riforniscono di giornali quotidiani o periodici rivendite, situate nei Comuni con popolazione inferiore a 

5.000 abitanti e nei Comuni con un solo punto vendita, è riconosciuto il credito d’imposta di cui all’art. 

1, cc. 806-809 L. 145/2018, alle condizioni e con le modalità ivi previste, nel limite massimo di spesa 

di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021e 2022. 

Per il biennio 2021 - 2022, il bonus in esame non è riconosciuto per gli investimenti pubblicitari 

effettuati su emittenti televisive / radiofoniche.. 
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CREDITO D’IMPOSTA IN R&S E CREDITO D’IMPOSTA FORMAZIONE 4.0 

Sono prorogate fino al 2022 la disciplina relativa al credito d’imposta per gli investimenti in attività di 

ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica e altre attività innovative di cui all’art. 1 L. 160/2019 e la 

disciplina del credito d'imposta forma-zione 4.0. 

Per le attività di ricerca e sviluppo, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 20% della 

relativa base di calcolo, nel limite massimo di 4 milioni di euro, 

Per le attività di innovazione tecnologica, il credito d'imposta è riconosciuto, separatamente, in misura 

pari al 10% della relativa base di calcolo, nel limite massimo di 2 milioni di euro. 

Per le attività di design e ideazione estetica, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 10% 

della relativa base di calcolo, nel limite massimo di 2 milioni di euro. 

Per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di 

produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di transizione 

ecologica o di innovazione digitale 4.0, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 15% della 

relativa base di calcolo, nel limite massimo di 12 milioni di euro. 

CREDITO DI IMPOSTA INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

Sono introdotti nuovi crediti d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi destinati a 

strutture produttive ubicate in Italia effettuati dal 16.11.2020: 

-  fino al 31.12.2022; 

ovvero 

-  fino al 30.6.2023 a condizione che entro il 31.12.2022 sia accettato l’ordine e siano versati 

acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. 

Gli investimenti riguardano beni materiali e immateriali “generici”, beni materiali “Industria 4.0” di cui 

alla Tabella A e beni immateriali di cui alla Tabella B, Legge n. 232/2016 (Finanziaria 2017). 

Va evidenziato che con particolare riferimento agli investimenti in beni materiali e immateriali 

“generici” e ai beni materiali “Industria 4.0” di cui alla citata Tabella A, il periodo 16.11.2020 - 

31.12.2022 è suddiviso in sottoperiodi. 

In particolare, ai fini della misura dell’agevolazione spettante e del limite massimo previsto, vanno 

considerati distintamente gli investimenti effettuati: 

-  dal 16.11.2020 al 31.12.2021 o entro il 30.6.2022 a condizione che entro il 31.12.2021 sia 

accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione; 

-  dall’1.1.2022 al 31.12.2022 o entro il 30.6.2023 a condizione che entro il 31.12.2022 sia 

accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. 

Per i beni immateriali di cui alla citata Tabella B è invece previsto, sia ai fini della misura 

dell’agevolazione che del relativo limite, un unico periodo di riferimento (16.11.2020 - 31.12.2022 o 

30.6.2023 in caso di accettazione dell’ordine / pagamento acconti entro il 31.12.2022). 

Va sottolineato che le fatture / documenti relative agli investimenti in esame devono riportare 

l’espresso riferimento alla disposizione normativa agevolativa utilizzata dal contribuente (“Acquisto 

per il quale è riconosciuto il credito d’imposta ex art. 1, commi da 1051 a 1063, Legge n. 178/2020”).  

I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione nel mod. F24 con decorrenza 

differenziata collegata all’entrata in funzione del bene (per i beni “generici”) / interconnessione (per i 

beni “Industria 4.0”). 

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA  

In sede di approvazione con l’aggiunta del comma 8-bis all’art. 110, DL n. 104/2020, c.d. “Decreto 

Agosto” la rivalutazione dei beni d’impresa è estesa anche all’avviamento e alle altre attività 

immateriali risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31.12.2019. Il maggior valore può essere 

riconosciuto, ai fini delle imposte sui redditi/IRAP, con il versamento di un’imposta sostitutiva del 3%. 
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BONUS EDICOLE  

È confermata l’estensione anche per il 2021 e 2022 del c.d. “bonus edicole”, ossia del credito 

d’imposta (ex art. 1, commi da 806 a 809, Finanziaria 2019) a favore: 

- degli esercenti attività commerciali operanti esclusivamente nella vendita al dettaglio di giornali 

/ riviste / periodici; 

- delle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani e/o periodici 

rivendite situate in Comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e in Comuni con un 

solo punto vendita; 

parametrato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI, Cosap e TARI con riferimento ai locali dove si 

svolge l’attività di vendita, nonché ad altre eventuali spese di locazione / altre spese individuate dal 

MEF, anche in relazione all’assenza di punti vendita della stampa nel territorio comunale 

- - - - - - - - -  

Cordiali saluti 

 

 

Studio Morisco Ragni 


